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Cocaina: 
i suol effetti 
negativi 
sul feto 

E confermato: la cocaina danneggia seriamente II leto se 
costantemente assuma durante l'intero periodo di gestazio
ne. Se invece se ne sospende l'uso nel primo trimestre il ri
schio di malformazioni, di patti prematuri e di altri proble
mi di salute, anche se continua ad esserci, viene sensibil
mente ridotto. Lo sostiene uno studio condotto su ba l l sta
tistica da un team di medici della Northwestern University e 
pubblicalo sul Journal ot American Medicai Association. 
Oli autori dei rapporto hanno tenuto sotto osservatone 
dali'86 a oggi 52 donne che hanno continuato a prendere 
la cocaina lino al momento del parto e 23 e che invece si 
sono limitale ad assumerla soltanto durante il primo trime
stre. Le conclusioni sono state queste: tra le donne del pri
mo gruppo si è verificato II più alto tasso di parti prematuri 
t ci tono suti pia neonati con peso interiore alla media e 
talora con gravi malformazioni congenite. I bambini nati In. 
vate da madri appartenenti al secondo gruppo • ' momen
to della nascita non sembravano presentare grossi probie. 
rnl, anche se pM tardi hanno manifestato in gran parte dei 
casi diletti neurologici e motori, come I tigli nati dalle madri 
del primo gruppo, 

Gli abitanti di New York so
no decisi a lare appello a 
madre natura per lottare 
Contro II flagello del tòpi, 
lanciando per la prima volta 
contro di essi stormi di ci-

.. «ette. I topi sono tanto nu-
• " • * • • • • • • • » • t ^ m m ^ ^ m m mewsl quanto i newyorkesi 
e tono anche vieni di risorse e sempre piò tenaci, secondo 
quanto sostiene Solomon Petples, direttore dell'ufficio di 
derattizzazione. «Essi possono nuotare sott'acqua percento 
metri, intrufolarsi in un buco delle dimensioni di uria mo
neta, si arrampicano sui muri e sui pali. Possono cadere da 
20 metri di a l tera su una lastra di cemento, senta danni, 
resistono a tutto, «ha precisato Feeples, resistono a tutto sal
ve che alla moltitudine di briciole di panini, di p ie» e di 
hot-dog che gli abitanti di New York, .sempre pio negligenti 
e mano educati., lasciano cadere al loro passaggio. Cosi i 
topi si possono trovare dovunque (con una predominanza 
nel quartieri poveri), negli edifici, tul l i metropolitana e so
prattutto nel tacco di plàstica par la Immondizie. 

il ministro della Saniti Carlo 
Donai Cattln ha inviato a 
tutu gli assessorati regionali 
alla Sanila precise norme 
volte a ridurre l'inquina
mento ambientale da gas e 
vapore anestetici all'interno 

^ • • " • » delle sale operatorie, solle
citando l'adozione dei necessari Interventi di bonifica, una 
sala chirurgica circolare predisposta dalla direzione gene
rale dell'igiene pubblica Invila le regioni a periodiche rile
vazioni del livelli di contamlnailone ambientale nelle ca
mere operatorie al Une di evitare possibili rischi per la salu
te degli operatori esposti. Risulta Matti accertata l'esistenza 
di un rischio professioni)* cui postano andare incontro gli 
anestesisti in particolare e lutto il personale di sala operato
ria in generale, in seguito all'espotiiione ed all'inalazione 
cranica di piccale dosi di gas e vapori anestetici presenti in 
concentrazioni spessa elevate all'Interno di camere opera-
torle.tn genere scarsamente ventilate e sprovviste di Idonei 
sistemi di evacuazione all'esterno dei gas di scarico. . 

Il pittore Giovanni Antonio 
Licinio De Sacchis (1483-
1539) detto II Pordenone ri
marrà eternato, olite che 
per meriti artistici, anche 
nell'astronomia. Col suo no-
me * stato infatti battezzato 

« — — — • — ^ — » — " • • • — - u n pianetino scoperto il 18 
novembre del 1987 da Johann Martin Baur, astronomo di
stante d i origine svizzera che ha costruito un piccolo os
servatorio a Ottona (Pordenone). L'assegnazione del no
me era stata accettata e ufficializzata II 25 settembre scorso 
dal Minor Piane! Center di Cambridge (Usa) che coordina 
le attività di scoperta e di studio, a livello mondiale, del pia
neti minori del sistema solare, I pianetini fino t ora scoperti 
sono quasi quattromila, meno di un decima di quanti si 
presunte esistano, e lutti ruotano Intorno al Sole lungo orbi
te poste generalmente tre Mane e Giove. Il •Pordenone., se
condo gli astronomi, avrebbe una (ormi ellittica, con un 
diametro massimo di una sessantina di chilometri, e com
pirebbe la propria rivoluzione in circa cinque anni e mez
zo. Baur ha scoperto II pianetino con un telescopio di 60 
centimetri di diametro, dal quale sono stale impressionate 
19 lastre fotografiche; la notizia venne data per la prima 
volta dalla pubblicazione del Minor Piane! Center il S di
cembre 1987. 

Attenti 
al gas 
per l'anestesia 

Un piccolo 
pianeta 
chiamato 
«Pordenone» 

OABMsULAMICUCCI 

Chi sono Pons e Fleischmann 
Due noti elettrochimici 
Uno è il maestro 
e l'altro l'allievo 
• p q. Stanley Pons e Martin 
fleischmann, I due scienziati 
che hanno fatto sensazione in 
tutto il mondo con l'annuncio 
di aver ottenuto la fusione nu
cleare controllata con un 
semplice esperimento In labo
ratorio a temperatura ambten-

!, sono sconosciuti al mondo 
_>l grandi fisici impegnati nel
la forca della fusione «cal: 

te, sor 
del gn 

da., ma non erano certo dei 
cameadi per gli elellroehijnl-
ci.Slanley Pons, che di flei
schmann era stato allievo, ha 
46 anni, E presidente del di-

Bartlmento di chimica della 
nlversllà dell'Utah, uno Stalo 

dove un altro notissimo ricer
catore, Slevcn Jones, della Bri-
gham YOUnj University, noto 
per la proposta di usate muc
hi per ottenere la fusione, e 
recentemente passato ad 
esprimenti proprio sulla fusio
ne .fredda» come quella otte< 
nula da Pons e Fleischmann. 
Pons, che e nato a Valdese, In 
North Carolina, ha scritto oltre 
140 articoli scientifici e si é 
laureato nel 1979 a Southam
pton raoprio. con Fleisch
mann. « membro della Inter
n a t i m i society oi eieciroche-
miiuy. Fleischmann, che le-

Secondo le leggi note della chimica 
la reazione appare impossibile 
Sarebbe queir «amicizia» fra palladio 
e deuterio a provocare il prodigio 

Fusione 
dei miracoli 
L a c h i m i c a bat te la fisica? T o c c a a lei la p a l m a 
d e l l a scoper ta d e l secolo? T u t t e le leggi n o t e d i 
questa sc ienza d i c o n o c h e c i ò è impossibi le. M a 
d u e e let t rochimic i d i indubi tabi le f a m a sostengo
n o d i avercela fatta: h a n n o Ottenuto, grazie a l la 
•mediaz ione» d i u n meta l lo nob i le c o m e il pa l la 
d i o , l a fusione. E giusto? O è u n a l t ro ep isod io 
de l l a sc ienza spettacolo? 

PlaTTHO GRECO 

M Che loro, palladio e deu
terio, andassero d'accordo, lo 
al sapeva da tempo. Ma che in 
tandem riuscissero a tagliare il 
traguardo della fusione nu
cleare controllata, staccando 
In salita gli opposti squadroni 
del confinamento magnetico 
é del confinamento inerziale, 
era (ed e) del tutto Incredibi
le. 

Certo, quando un outsider, 
un perfetto aconosciuto, vince 
una gara mondiale lo stupore 
( d'obbligo. Ma se la vittoria è 
conseguita senza sprecare 
una goccia di sudore, mentre l 
più accreditati avversari stan
no utilizzando senza successo 
quantità enormi di energia 
(sotto forma di temperature 
dell'ordine delle centinaia di 
milioni di gradi e di pressioni 
ciclopiche), beh, almeno un 
po' di scetticismo non solo è 
naturale, ma è anche consi
gliabile. 

Andiamo con ordine e cer
chiamo di capire Cosa sareb
be successo nell'esperimento 
di fusione nucleare «freddai',' 
annunciato a Sali Lake City da 
Stanley Pons e Martin flelsh-
man, due noti e stimati esperti 
di elettrochimica. Secondo I 
due ricercatori in condizioni 
di pressione e temperatura del 
tutto normali, nuclei di deute
rio, In un elettrodo di palladio 
attraversato da corrente, sono 
stati avvicinati ad una distanza 
talmente piccola da rendere 
possibile la loro fusione in un 
Unico nucleo di elio. Cor) con
seguente liberazione di ener
gia, 

Il palladio appartiene all'e
sclusivo club dei "metalli no
bili-, frequentato, tra gli altn, 
da oro e platino. Coro carette-
nstlca, come metalli, é di es
sere ottimi conduttori di ener
gia elettrica. E, come metalli 
nobili, di essere un po' snob; 
molto costosi per gli uomini e 
molto resistenti per gli aggres
sivi chimici. Tra i vezzi del 
rilladio. che come Un conte 

l'Ultimo nella scala gerarchi
ca della nobiltà dei metalli a 
Causa delia sua maggiore di
sponibilità a farsi contaminare 
da altre sostanze, vi e quello 

di gradire la compagnia di gas 
plebei: l'ossigeno e soprattut
to l'idrogeno. A temperatura 
ambiente un decimetro cubo 
di palladio riesce ad adsorbire 
persino un metro Cubo di 
idrogeno: un volume mille 
volte superiore. 

Quando il gas riesce a infil
trarli negli interstizi che lo at
traversano, può formare con 
un corpo solido, in un proces
so detto appunto di adsorbi
mento, sia labili legami fisici 
che torti e stabili legami chi
mici. L'Idrogeno che in gran 
quantità ritte* a penetrare 
nella struttura metallica del 
palladio pare che formi del 
veri e propri legami chimici, 
andando a incunearsi a caso 
nella ordinala struttura cristal
lina del palladio. Il deuterio, 
che dell'idrogeno è un isoto
po (ha le sue slesse caratteri
stiche chimiche, ma una mas
sa doppia), « ospite quasi al
trettanto gradito: ,arich!egli 

' v t n e e r ^ y l f f i d t n M l a e , 
a formare col metallo uno sta
bile composto. 

Queste intrusioni nella por-
fetta geometria della sua strut
tura causano^ uria diminuzio
ne della conducibilità 
elettrica e della suscettività 
magnetica del palladio. 

L'annuncio di Pons e flei-
shmann porta alla ribalta 
mondiale un problema non ri
tolto che lincia era riuscito a 
catturare l'attenzione solo di 
qualche cristallografo, la posi
zione che assume il deuleno 
(e l'idrogeno) nella intelaia
tura a forma di ottaedro di un 
cristallo di palladio. Una posi
zione particolare che eviden
temente, quando il palladio è 
attraversalo da corrente elet
trica, deve facilitare l'avvicina
mento tra i nuclei dell'isotopo 
dell'Idrogeno. 

1 due ricercatori, oltre al
l'annuncio della conseguita 
fusione nucleare con guada
gna di energia,,non hanno 
dato molte spiegazioni. Per 
saperne di più occorrerà leg
gere il loro articolo che la più 
prestigiosa delle riviste scienti-

tQrno compleanno 
fra pochi giorni, il 29 marzo, e 
nato in Cecoslovacchia ed 0 
suddito brilannico naturaliz
zato (si è laureato a Londra 
nel 1951), Nella sua carriera 
accademica quarantennale 
ha pubblicata olire 240 artico
li scientifici su elettrochimica, 
tisica, chimica, meccanica 
elettrochimica. È membro del
la Rovai Society of England e 
ha ricevuto la medaglia d'oro 
della Rovai Society df Cnt-
mistry nel 1979, All'UnlveHltà 
dell'Utah, è stata sofferta la 
decisione di annunciare i ri
sultali ottenuti col semplicissi
mo esperimento. Non tanto 
perché non ci credessero (ci 
credono al contrario tutti) 
quanto per II (alto che di nor
ma le scoperte scientifiche 
vengono date tramite articoli 
ufficiati su riviste scientifiche, 
e non con conferenze stampa. 
Ma, spiega Jim Brophy, vice
presidente dell'università e re
sponsabile per la ricerca, ri n-
sullall erano cosi sensazionali 
e le voci cominciavano a gira
re tanto insistentemente» che 
si e deciso di convocare la 
stampa, 

gene, l'inglese /Vanire, pubbli
cherà nelle prossime settima
ne. Ma è probabile Che essi si 
limiteranno ad Illustrare I ri
sultati e le procedure dell'e
sperimento, senza avventurar
si nella loro possibile spiega
zione. Urta fusione nucleare 
libera quantità enormi di 
energia- Ma per ottenerla oc
corre Superare Un grosso offa-
colo, la repulsione che m.^o-
ne a nuclei atomici che han
no la medesima carica positi
va di respingerti con fona 
sempre maggiore quando so
no fatti avvicinare. 

Ora, per quanto particolari 

possano essere le interazioni 
tra deuterio e palladio o tra 
deuterio e deuterio all'interno 
di una struttura ordinala di 
atomi di palladio attraversata 
da corrente elettrica, è diffìcile 
immaginare una forza in gra
do di superare quell'ostacolo 
e nuscire a portare due nuclei 
di deuterio ad una distanza 
talmente piccola (mille volte 
inferiore alle distanze atomi
che dei normali composti chi
mici) da innescare il processo 
di fusione. In nessun legame 
chimico e In nessuna delle 
reazioni chimiche ed elettro
chimiche conosciute la quan

tità di energia in gioco riesce 
neppure a sfiorare quella ri
chiesta per fare avvicinare due 
nuclei atomici tra loro oltre 
una data soglia, 

Qual è, ammesso che esi
sta, la natura di questa forza, 
Cosa accade nei misteriosi e 
fino a ieri sconosciuti meandri 
dei cristalli di palladio? Solo 
nei prossimi giorni sapremo 
se davvero il tandem deuterio-
palladio ha tagliato vittorioso 
il traguardo dell'energia illimi
tata e pullu o te invece tono 
solo i nuovi protagonisti del
l'ennesima puntala di scien
za-spettacolo. 

«Sarà difficile 
comunque 
utilizzarla» 

D a l NCreTM C e » W 8 M N 9 I N T t 

t l I O M U N D a i N Z U R O 

gal NEW YORK. Com't pos
sibile conseguire ih un re
trobottega, anzi nella cuci
na di casa, con apparec
chiature appena più avan
zate di quelle del «piccolo 
chimico», pagando di tasca 
propria, un risultalo che i 

rigliori e meglio pagati ce * 
veffi del r r ^ o stanno cer
cando spasmodicamente 
dagli anni 50, con spesa di 
miliardi di dollari? 

Il giorno dopo l'annuncio 
di quella che, sa verificala, 
potrebbe pattare alla storia 
come la scoparla del seco
lo, questo ragionamento 
sembra essere all'origine 
della cautela, anzi delio 
scetticismo con cui reagisce 
il mondo scientifico, dove-
di a Sali Latte City un auto
revolissimo chimico britan
nico, il professor Martin 
Fleischmann e un giovane 
chimico americano, il pro
fesso* Stanley font, hanno 

uno dtgli ultimi lavori di Jo
nes, sulla possibilità di rea* 
lizzare fusioni grazie atti 
proprietà elettriche dei Cri
stalli di metallo, anche een- > 
za muorili lascia tupporre 
che si stessero muovendo 
In direziona parallela a 

mtupkft 
sia Jones sia I suol manten
gono il massimo riserbo sul 
risultali delle propria ricer
che, in allea* che siano 
pubblietti (ma qua sotto ri
poniamo alcune Indiscre
zioni sul risultati). 

C'« un coro di « o corit-
ment» da parte degli scien
ziati. E qualcuno, sottovoce. 
tira fuori anche cattiverie, li 
sospetto che quelli dalla 
Utah abbiano •gonliato» la 
faccenda solo per farti pub-

• ottenere stanti*. 
Abbottonatissimi, 

come era prevedibile, so
prattutto gli scienziati del

i-altra scuoia., quella che 
d e » aromi d i deuterio di persegui! là fusione «a M i 

no M n s t M o - , «on temperature di nuv 
i ore) e d i honl di gradi e con * o m -

, im bilancio bardamenlr. «I latte degli 
energetico positivo (per atomi da (ondare. Z i ) e 
ogni watt di energia impie- mosca, In particolare, gU 
gita ne hanno ottenuti 4 ) . scienziati Interessali alla co-
QuesU risultati sono riusciti struzione del Compact Ignl-
a compierli con attrezzature tlon Tokamak, un accelera-
da laboratorio studentesco: loie da 445 milioni di dolla-
con alambicchi, batterie ri progettato dalUfrtnceton 
d'auto e un elettrodo al cri- University, e a cui non» àn-
stalli di palladio, un metallo Cora venuro II via economi-
di cui già si conoscevano 1* co da parte dell'aironlnl-
capacità di «spingere insie- sinzroneButb, 
me* gli atomi di deuterio Altn esperti di fiutone, 
che altrimenti si respingono come il professor Dada 
l'un l'altro. E,secondo,due Keefe,del LawrenceBerUey 
scienziati, questa reazione Laboratory, dicono che !*a* 
avviene autonomamente sperimento suona «alfticl-
nel giro .di una decina di nanie. ma non bisogna l/ar-
ore. „ ne deduzioni Irreali»»** 

Nella vicina e conconen- sulle conseguenze pratiche. 
le Bngh»m Youno Univer- Non e detto ad esempio 
sity, li professor Steve Earl che la modesta quantità di 
Jones, che pure è II capo- energia prodotta coli l'elei-
scuola della ricerca sulla hi- indo al palladio pet t i ao
stane -a freddo-, dice che crescersi. Comunque vada, 
non pub espnmersi perche la valutazione unanime è 
•non siamo in grado di ven- che ci vorranno anni per" 
ficaie I loro risultati'. Si se accertare se questo esperi-
che la sua equipe stava ten- mento possa avere sbocchi 
landò anche una fusione e pratici, decenni forte per 
•temperatura ambientai col costruire una centrale enei» 
ricorso ai «muoni.. Una al- gelica basata su questa sco-
fermazìone contenuta In pena. 

Ma un'altra ricerca confermerebbe 
I ricercatori dell'equipe di Pons e Fleischmann non 
sarebbero i soli ad aver raggiunto la fusione nuclea
re a temperatura ambiente. Anche l'altro gruppo di 
ricercatori, quello guidato da Steven Jones, avrebbe 
conseguito risultati analoghi, ma con un'energia li
berata minore. Una indiscrezione si somma a quella 
sul fallimento del tentativo di riprodurre l'esperimen
to di Fleischmann in Inghilterra. 

ROMIO MSSOLt 

1 n » i <• 
enio eieitrocniinicg con cui ranno realizzato la Tusione nucleare 

• t i Anche l'altro gruppo di 
ricerca, parallelo ma autono
mo, che lavorava nello Utah 
sul palladio avrebbe ottenuto 
risultati simili a quelli, clamo
rosi, resi noti ieri dai professo
ri Pont e Fleischmann Lo n-
velano I professon Antonio Vi
tale e Antonio Bertin fisici di 
Bologna, da anni impegnati 
nella ricerca attorno ad un al
tro tipo di fusione fredda, 
quella muonica. Bertin e Vita
le tengono alla lóro immagine 
di ngore scientifico e ragiona
no sulla base di un articolo e 
di una telefonata di Steven Jo
nes, il fisico americano a capo 
dell'altro gruppo di ricerca 
che ha operato nello Utah. 
«Jones, uno dei massimi spe
cialisti mondiali di fusione 
fredda, ha realizzato da tem

po misure sull'Infusione di 
deuterio In palladio e titanio -
dicono I fisici bolognesi - ot
tenendo risultati analoghi a 
quelli di Pons e Fleischmann. 
La differenza è nella quantità 
di energia liberata: nell'esperi
mento di Jones è più mode
sta Ora Jones parla della ne
cessità di elevare pressione e 
temperatura e prevede co
munque tempi lunghi per un 
utilizzo su scala industriale. 
Ma quello che ci sembra im
portante è che ora si apre la 
possibilità di un nuovo campo 
di ricerche. I due gruppi han
no lavorato separatamente, i 
risultati sono analoghi e gli 
scienziati sono autorevoli. In 
più le specificità del palladio 
erano note da tempo Insom
ma, comunque sia, una strada 

i aperta in un'altra direzione-. 
A differenza (e anche in 

polemica) con Pons e Flei
schmann, il gruppo di Jones 
non vuole dare anticipazioni 
alla stampa. L'altra mattina ha 
inviato i nsultaU del suo lavoro 
alla rivista Inglese «Nature* at
tendendo l'eventuale pubbli
cazione. Intanto, pero, non 
lontano da Londra, si sta ta
cendo qualcosa che ha a che 
fare con questa storia. 

Da un mese I massimi 
esperti Inglesi della fusione 
stanno infaiti tentando senza 
successo di riprodurre l'espe-
nmento di Martin Fleisch
mann 1 laboratori dove si 
svolgono gli esperimenti sono 
quelli di Harwell, presso 11 
centro di ricerche nucleari di 
Culham. E lo stesso centro 
che ospita il Jet, la grande 
macchina europea per la fu
sione nucleare. Martin Flei
schmann è un consulente di 
Harwell e, circa un mese fa, 
ha fornito ai ricercatori Inglesi 
1 primi dati relativi agli esperi
menti che andava compiendo 
con Pons nello Utah. È questi 
si sono messi, non si sa con 
quanta lena (e con quale 
completezza di informazioni), 
a costruire i macchinan e a n-

petere le prove. Finora I risul
tati sono stati negativi ma, af
fermano a Harwell, non si può 
ancora trarre una conclusione 
definitiva. Pud darsi, dicono, 
che le Informazioni da cui sì è 
partiti non siano complete 
(del resto II metodo di Pons e 
Fleischmann è stato brevetta
to ed e per ora protetto dal se
greto) o che la cella elettroliti
ca non sia ancora nelle condi
zioni identiche a quelle che si 
sono verificate nei laboratori 
d'oltre Atlantico. 

Ieri la notizia dell'esperi
mento è stata data nel corso 
dei telegiornali della mattina 
da Umberto Colombo, il presi
dente dell'Enea. La posizione 
di Colombo è simile a quella 
di altri ricercatori: «Mi sembra 
chiaro - ha detto - che se il ri
sultato fosse vero, non biso
gnerebbe comunque abban
donare le ricerche in allo Sulla 
fusione con i melodi seguiti fi
nora. Tuttavia, poiché il pro
cesso seguito da Pons e Flei
schmann ha un costo enor
memente più basso rispetto 
alle grandi macchine della fu
sione, sarebbe il caso che 
l'Europa e l'Italia comincias
sero a lavorare in questo cam
po per esplorare le possibilità 
non solo di conferma del pro

cesso del fenomeno) ma an
che del suo possibile Inteiette 
prence». 

Il caso americano ricorda 
molto da vicino l'altro grand* 
mistero che ha sorpreso la fi
sica non pia tardi di due anni 
fa, quando alcuni ricercatori 
scoprirono che ere possibile 
far passare conente elettrica 
senza resistenze in un mate
riale simile alla ceramica e ad 
una temperatura talmente alta 
da essere esclusa dalla Moria 
allora accettata. Era la famosa 
supercondutt'mU ad alla tem
peratura, quella che avrebbe 
valso il premio Nobel a Ale
xander Muller. Una scoperta 
che (orse cambierà il modo di 
vivere ma che, per ore, si è li
mitala a sconvolgere un tran
quillo settore della ricerca Itti
ca chissà, torse potrebbe es
sere cosi anche per lo straor
dinario .piccolo chimico. 
messo In piedi nella severa 
università dello Utah, ateneo 
gestito da mormoni in uno 
Staio dove il rigore puritano 
permette di rumare solo In 
strada o a casa propria e dova 
a volle gli scienziati ritengono 
che le acoperte siano solo una 
prova della benevolenza di 
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